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Per la prima 
volta volo 
spaziale 
Urss-Francia 

Per la prima volta, da ieri, un astronauta francese è nello 
spazio, grazie a un programma di cooperazione tra URSS e 
Francia per le ricerche spaziali. Il lancio è avvenuto alte 20,30 
(ora di Mosca). A bordo della Soyuz 7 T-6 hanno preso posto 
il ten. col. Jean Loup Chretien e i sovietici Dzanibekov e 
Ivanchenkov. La missione (che prevede l'aggancio con la sta-
zione spaziale Salyut) dovrebbe concludersi il 2 luglio. Saran
no eseguiti nuovi esperimenti nello «spazio esterno». 
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Il lavoro bloccato ovunque per 8 ore - Ferrovieri e tranvieri si fermano dalle ore 10 alle ore 12 - Tre cortei attraverseranno il centro per confluire in piaz
za del Popolo dove parleranno Lama, Camiti e Benvenuto - Il Consiglio regionale dell'Emilia Romagna (PCI, PSI, PSDI e PRI) solidarizza con i lavoratori 

Con l'offensiva di classe 
scatenata dalla parte più ag
gressiva della Confindustria 
si delinea chiarissimo, e 
prende forma in tempi acce
lerati, un disegno economico 
e politico di marca conser
vatrice e reazionaria, che si 
manifesta ora in modi aperti 
e provocatori, ora insidiosi e 
sornioni. 

Palese e brutale è l'attac
co contro gli interessi, le 
conquiste, i diritti della clas
se operaia, delle masse lavo
ratrici occupate, disoccupa
te e «cassintegrate», contro 
la forza del movimento sin
dacale in Italia, contro il 
principio stesso della con
trattazione collettiva, che è 
il pilastro dell'unità e della 
solidarietà di classe e di ca
tegoria. Di questo attacco 
antisindacale e antioperaio 
noi comunisti abbiamo av
vertito subito la eccezionale 
gravità e per questo abbia
mo detto subito ai lavoratori 
che siamo e rimarremo deci
samente schierati al loro 
fianco, che ci batteremo con 
loro con tutte le nostre forze, 
non solo per impedire che i 
sindacati unitari vengano 
battuti e che si abbia quindi 
un peggioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro del
le masse popolari; scendia
mo in campo con tutto il no
stro peso e il nostro slancio 
per far fallire il proposito 
del padronato più gretto e 
chiuso che mira a ottenere 
un arretramento generale 
dell'intero movimento ope
raio italiano. E l'esperienza 
insegna che quando ciò acca
de, la stessa democrazia vie
ne ferita e messa in pericolo. 

Un'altissima 
posta in giuoco 

di ENRICO BERLINGUER 

Ecco perché la posta in 
gioco dello scontro sociale in 
atto è altissima. E la classe 
operaia e i lavoratori italia
ni, con la loro esperienza e 
maturità, hanno dimostrato 
di averlo ben compreso, sia 
con la possente risposta im
mediata, quale non si verifi
cava da molti anni, che han
no dato TI e il 2 giugno scor
si alla sortita della Confin
dustria che annunciava la di
sdetta dell'accordo della 
scala mobile; sia con lo scio
pero generale e con la mani
festazione unitaria di oggi a 
Roma nella quale si esprime 
la protesta, la forza e la vo
lontà combattiva dei sinda
cati e delle masse lavoratri
ci di tutta Italia, che certa
mente daranno prova di 
quella compattezza e unità 
che sono garanzia di succes
so. 

Quando diciamo che la po
sta in gioco è altissima è 
perché siamo convinti che la 
battaglia, che oggi è soltanto 
alle sue prime scaramucce 
è, sì, e principalmente, di na
tura sindacale ed economi
ca, ma è anche politica. 

Perché i gruppi più miopi 
del fronte padronale hanno 
creduto di potersi avventu
rare in questa loro sortita 
reazionaria? Perché pensa

no che sia giunto per essi il 
momento politico favorevo
le. Non a caso essi hanno ot
tenuto il sostegno aperto del
la Direzione della Democra
zia cristiana (e su tale fatto 
dovranno riflettere i lavora
tori che seguono questo par
tito). Intanto il disegno di 
legge, che avrebbe dovuto ri
sanare il sistema pensioni
stico e renderlo più giusto, è 
stato ancora una volta rin
viato per stravolgerlo. Per 
raggiungere questo obiettivo 
il pentapartito ha raccattato 
il voto determinante del 
MSI. Ecco perché certi am
bienti e certa stampa muo
vono attacchi che investono 
anche il nostro partito, la cui 
posizione e forza li contrasta 
non soltanto dal punto di vi
sta di classe ma anche dal 
punto di vista degli interessi 
generali dell'economia e del
la democrazia e dello svilup
po dell'una e dell'altra. 

Infatti, la questione sul 
tappeto non è soltanto «qua
le politica sindacale» ma, in
scindibilmente, «quale poli
tica economica». 

E qui vengono in ballo 
l'attività e la linea del Go
verno. 

Non vale certo a giustifi
care l'annunciato proposito 

di misure economiche che 
dovrebbero colpire i redditi 
delle grandi masse popolari, 
l'elenco degli innumerevoli 
disastri, degli spaventosi bu
chi nel bilancio statale, delle 
crescenti difficoltà valuta
rie e monetarie di cui il pen
tapartito si lamenta e al 
tempo stesso si fa forte, qua
si si trattasse di una necessi
tà creatasi del tutto al di 
fuori delle responsabilità 
delle forze politiche che han
no finora avuto in mano i go
verni del Paese. 

La verità che le cose gri
dano è che il pentapartito ha 
accumulato tanti di quegli 
errori, di quegli sperperi, di 
quelle inefficienze e, soprat
tutto, ha a tal punto inquina
to lo Stato e reso precarie le 
istituzioni con la indebita e 
corruttrice occupazione che 
ne hanno fatto i partiti go
vernativi, che oggi la medi
cina della «governabilità», 
che avrebbe dovuto curare e 
sanare il Paese è diventata 
la malattia che lo corrode e 
lo logora. 

Ecco perché mentre chia
miamo i lavoratori di ogni 
categoria e di ogni tendenza 
sindacale e politica a raffor
zare la loro lotta unitaria 
per battere il disegno della 
Confindustria, noi, come 
partito comunista, rivolgia
mo a tutte le forze sociali, 
politiche e culturali più a-
perte e più lungimiranti 1' 
appello a un impegno serra
to per realizzare al più pre
sto un .effettivo cambiamen
to negli indirizzi e nella dire
zione politica del Paese. 

Vergognoso voltafaccia del governo 

Pensioni: con 
i voti del MSI 
l'affossamento 

Scoperto tentativo di stravolgere il provve
dimento - Napolitano: una decisione grave 

ROMA — Vergognoso volta
faccia del governo e del pen
tapartito che ieri sera alla 
Camera hanno imposto — 
con 11 voto determinante dei 
deputati neofascisti — un 
rinvio di quindici giorni del
l'esame delle norme della ri
forma pensionistica, con il 
dichiarato obiettivo di stra
volgere il provvedimento 
svuotandolo dei più rilevanti 
contenuti innovatori elabo
rati nel corso di un lungo e 
positivo confronto in com
missione. 

È stato lo stesso ministro 
socialdemocratico del Lavo
ro, Michele Di Giesi, a con
fermare brutalmente in aula 
— tra le vivacissime proteste 
dei comunisti e delle altre 
forze dell'opposizione di sini
stra — 11 reale scopo della 
•pausa di riflessione* invoca
ta qualche giorno fa dal pre
sidente del Consiglio Spado
lini: demolire per prima cosa 

(il de Pezzati ha parlato ancor 
più smaccatamente di «sop
primere») quella disposizio
ne-chiave della legge che 
stabilisce l'iscrizione all'IN-
PS dei soli nuovi assunti, 
pubblici e privati. E, con que
sta norma, spazzar via tutte 
le altre che dovrebbero assi
curare una gestione sana e 
giusta di un rinnovato siste
ma che elimini vergognose 
sperequazioni, inammissibili 
privilegi, forti ingiustizie. 

A questa scandalosa ope
razione hanno dato il loro a-
vallo, dopo qualche resisten
za verbale, i dirigenti del PSI 
che pure non avevano nasco
sto (lo ha fatto in aula lo 
stesso presidente della com
missione Lavoro, Elio Salva
tore) l'esistenza di «molte 
manovre per mandare a 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

Spadolini si ripete al Senato 

Perno al governo: 
ecco le cifre del 

vostro fallimento 
Impossibile ricomporre lo scontro sociale 
se si mantengono inefficienze e ingiustizie 

Al Senato 
maggioranza 

ancora 
più divisa 

ROMA — Con il presidente 
del Consiglio lasciato solo 
nel banco del governo a fron
teggiare il dibattito-bis al 
Senato sulla politica econo
mica, appariva ieri evidente 
il punto di dissoluzione cui 
sono giunti governo e mag
gioranza pentapartita. Al di
scorso tenuto mercoledì nel
l'aula della Camera dei de
putati, Giovanni Spadolini a 

Giuseppe Mennella 
(Segue in ultima) 

ROMA — -Il presidente del 
Consiglio non ha fornito ri
sposte che indichino una 
prospettiva credibile alle 
diffuse e crescenti inquietu
dini del paese»: è da questo 
giudizio negativo che è parti
ta ieri la replica del presiden
te dei senatori comunisti E-
doardo Pema all'esposìzio-
ne-bis di Giovanni Spadolini 
sulla diffìcile situazione eco
nomica del paese. 

E Spadolini ha evitato pu
re di rispondere — ha rileva
to poi Penìa — alle cinque 
secche e precise richieste-
proposte avanzate dai sena
tori comunisti nella loro in
terrogazione: scala mobile e 
contratti- lotta alle evasioni 
fiscali e imposta straordina
ria sul patrimonio mobiliare 
e immobiliare; bilancio dello 

g. f. m. 
(Segue in ultima) 

H i H h l purché non succeda più 
I LETTORI non si meravi

glino — e soprattutto non 
si annoino — se parleremo 
ancoro dei conti dello Stato. 
Pensiamo che lo faremo an
che domani e nei giorni pros
simi, dal momento che la 
stampa si dedica soltanto, in 
questo periodo, a due argo
menti: la scomparsa di Rober
to Calvi e il *tetto». Sono due 
fattacci, ma sul primo abbia
mo finito per non capire più 
nulla. Siamo ridotti come un 
*coroner: Sul secondo invece 
riteniamo (o forse ci illudia
mo) di avere ancora qualche 
casetta da dire. Abbiamo letto 
ieri, per esempio, su *la Re
pubblica» questa frase che ci 
ha colpito: «I provvedimenti 
che debbono essere presi han

no bisogno di un largo consen
so nel Paese...». Ci domandia
mo dove viva e tra chi viva il 
collega del giornale di Scalfa
ri che ha scritto queste paro-
te. Ma non si è accorto che il 
Paese è stanco, seccato, infa
stidito di spendere sempre 
meno? Arriva la bolletta del 
telefono e la legge per prima 
la moglie. •Quant'è!» doman
da il marito che è nell'altra 
stanza. -Diecimila lire di me
no della volta scorsa» annun
cia la donna con voce in cui 
non è difficile cogliere qual
che accento di delusione. 
• Diecimila lire in meno, quasi 
niente: Ma lui è francamen
te seccato e non nasconde il 
suo disappunto. Orgoglioso 
com'è, la beneficenza lo con
traria, non vuole regali da 

nessuno. Ce l'ha con i servizi 
pubblici Ieri le ferrovie, il 
giorno dopo i trasporti aerei, 
poi la luce, oggi il telefono, 
domani la sanità, dopodoma
ni le pensioni e infine le tas
se. »Non vorranno mica farci 
vivere gratisì Siamo forse dei 
mantenuti?». Tutto cala, tut
to costa sempre meno. La si
gnora torna a casa dalla spe
sa e mostra un cartoccio di 
fagiolini: 'Questi me li hanno 
regalati — dice umiliata —. 
Ho inutilmente insistito per
ché il negoziante accettasse 
almeno qualche lira Mi ha 
ringraziato e mi ha detto che 
siccome nelle cose ciò che 
conta è il pensiero, era come 
se avessi pagato...». 'Io quei 
fagiolini non li mangio — di

chiara seccamente l'uomo — 
sarebbero veleno» e un fosco 
avvenire gli si prepara innan
zi: a forza di rifiutare i doni, 
perché la dignità glielo vieta, 
finirà per morire ai fame. Va
da dunque tranquillo il go
verno e sia sicuro che il Paese 
accoglierà con un consenso, 
non diciamo largo, ma lar
ghissimo, gli aumenti che ver
ranno fissati Non continuia
mo perché abbiamo sentito 
suonare. È una lettera nella 
quale il presidente dell'Enel, 
in persona, ci prega, scusan
dosi, di riprendere i soldi del
la recente bolletta. Va bene, 
accettiamo, ma a condizione 
che sia l'ultima volta in cui 
veniamo tanto sanguinosa
mente offesi. 

Fortebraccìo 

ROMA — I primi treni e i 
primi pullman sono arrivati 
nella notte. Erano partiti nel 
tardo pomeriggio di Ieri e a-
desso, mentre esce il giorna
le (non è ancora l'alba), sono 
In una delle stazioni romane 
o In uno del molti parcheggi 
collocati In periferia. I cortei 
che attraverseranno tutta la 
città, fino nel suo cuore, in 
piazza del Popolo, partiran
no alle 8. E a quell'ora tutto 11 
paese si sarà fermato. Uno 
sciopero generale come que
sto non c'era più stato da ben 
13 anni. Ciò fa capire quanto 
parco sia 11 sindacato Italia
no nell'utlllzzare una delle 
sue armi più potenti. E se 
stavolta l'ha usata non è per
ché vuole «rassicurarsi» — 
come ha scritto 11 quotidiano 
della Confindustria — ma 
perché sono in gioco questio
ni di fondo che riguardano 
non solo il ruolo del sindaca
to, ma conquiste fondamen
tali per tutti l lavoratori Ita
liani: l'occupazione, 11 tenore 
di vita, 1 diritti di contratta
zione. 

Il mondo del lavoro, dun
que. è In lotta. Nell'industria, 
nell'agricoltura, nel terziario 
l'astensione sarà per l'Intera 
giornata. Ma l servizi essen
ziali sono garantiti. I ferro
vieri e 1 tranvieri si fermano 
per due ore dalle 10 a mezzo
giorno; luce, acqua, gas, sono 
assicurati da turni speciali di 
emergenza; lo stesso è stato 
predisposto per gli ospedali. 
Gli aeroporti funzioneranno, 
tranne quello di Fiumicino 
dove 1 lavoratori di terra 
hanno deciso di scioperare 
per 24 ore. 

Ma senza dubbio l'imma
gine di questo sciopero gene
rale sarà la manifestazione 
di Roma, che, secondo i sin
dacati, si preannuncia come 
una delle più imponenti mal 
realizzate. I treni speciali so
no 37, ma ne erano stati pre
notati il doppio: troppi per il 
sistema ferroviario; cosi si è 
dovuti ripiegare su un nu
mero superiore di pullman 
(quasi duemila) e su tre navi 
speciali. Nell'Insieme oltre 
200 mila lavoratori verranno 
da tutta Italia. Ad essi si ag
giungeranno quelli di Roma 
e del Lazio. I cortei partiran
no dal Colosseo, da piazza E-
sedra e dalle stazioni Ostien
se e Tlburtina e dal villaggio 
Olimpico. Decine di bande 
musicali e carri allegorici 
(preparati In gran segreto 
dal consigli di fabbrica) da
ranno il tono e il calore della 
manifestazione. I 30 mila 
braccianti porteranno pe
sche, albicocche, garofani e 
altri prodotti della terra da 
distribuire alla popolazione, 
durante la lunga marcia. La 
TV trasmetterà in diretta la 
manifestazione (TG2). Tutti 
confluiranno a piazza del 
Popolo dove parleranno Car-
nitl, Benvenuto e Lama (a 
pag. 6 pubblichiamo la carti
na con 1 percorsi esatti). 

Il significato e il valore di 
questo sciopero non sono 
stati compresi solo dal diret
ti interessati, dai protagoni
sti immediati della lotta (e 
anche questo dovrebbe far 
riflettere chi in questi giorni 
ha voluto dipingere il movi
mento sindacale arroccato 
in difesa di una minoranza 
di farantW»). Un atto di ri
levante significato politico è 
venuto dall'Emilia Roma
gna, dove il consiglio regio
nale ha votato un ordine del 
giorno che definisce cuna 

s. a. 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. e 

Nuovo assalto contro i palestinesi 

Agente massacrato 
ragaiza gravissima 

/ killer volevano assassinare 
il segretario dell'OLP a Roma 

Sei sicari hanno tentato di penetrare nell'abitazione di Nemer Hammad - Altri due 
poliziotti feriti - Una furibonda sparatoria nelle strade del quartiere Nomentano 

ROMA — L'arrivo in ospedale di uno degli agenti feriti nella sparatoria 

L'agonia di Beirut devastata 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — A ventiquattro
re dalla tremenda esplosione 
verificatasi mercoledì pome
riggio nel quartiere di Kan-
tari — che è andata ad ag
giungersi ai bombardamenti 
israeliani — tutta Beirut O-
vest è ancora sotto shock. Al 
cen tro dei lungomare, a poca 
distanza dall'un tempo lus
suoso Hotel Pboenicia, sì a-
pre un cratere di quindici 
metri di larghezza per sei di 

profondità. Intorno tutto è 
devastato come da un uraga
no, le case antistanti sono ri
dotte ad ammassi informi di 
macerie fra le quali si conti
nua a scavare: ieri mattina 
ho visto estrarre due donne 
ancora vive. Il bilancio fino a 
questo momento è di almeno 
clnquan ta morti e cen toven ti 
feriti, in maggior parte pro
fughi dal Sud che sì erano 
accampati nei giardini, nelle 
abitazioni abbandonate, fra i 

resti dei grandi alberghi del 
lungomare. Si calcola che sia 
saltato in aria un camion 
imbottito con almeno due
cento chili di esplosivo ad al
tissimo potenziale. Il pre
sunto responsabile — un in
dividuo di Beirut Est, cattu
rato dall'OLP — è stato feri 
pomeriggio presentato alia. 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Scontro politico a Tel Aviv? 
TEL AVIV — Convulsa giornata politica in 
Israele. La riunione del governo, cominciata 
nella mattinata, si è conclusa nel tardo po
meriggio senza alcun comunicato. In serata 
c'è stato un comunicato del portavoce milita
re israeliano nel quale si affermava che i si
riani avevano iniziato in mattinata «un mas
siccio bombardamento contro le forze israe
liane sul fronte centrale*. L'offensiva, secon
do il portavoce, era stata respinta con un 
contrattacco sull'autostrada Mansurya-
Bhamdoun. Sul piano presentato dal libanesi 
(ritiro degli assediami a 10 chilometri da Bei
rut e del palestinesi nei loro campi alla peri
feria sud della città), ufficialmente non è sta

ta detta una parola. Ma una risposta è venuta 
ugualmente, se tale può essere considerato il 
selvaggio bombardamento che prima la ma
rina e poi l'aviazione israeliane hanno scate
nato sulla città martoriata, proprio nelle 
stesse ore in cui Begin e i suoi ministri discu
tevano a Gerusalemme. 

Già nella mattinata, dalle dichiarazioni e 
dalle notizie diffuse da fonti notoriamente 
vicine al governo era apparsa chiara la pre
valenza delle posizioni dei «duri», legati al mi
nistro della difesa Sharon e nlent'affatto di
sposti a dare ascolto ai consigli di moderazto-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

ROMA — Volevano uccidere 
il capo dell'OLP in Italia. Vo
levano la vita di Nemer 
Hammad. Non ci sono riu
sciti, ma il bilancio di questa 
nuova azione selvaggia dei 
killer assoldati dai servizi i-
sraellanl è pesantissimo: c'è 
un poliziotto morto, Antonio 
Galluzzo, 25 anni, una ragaz
za In fin di vita, e altri due 
agenti della Dlgos ricoverati 
al Policlinico in condizioni 
gravi. I terroristi sono fuggi» 
ti, e per tutta la notte la poli
zia ha tenuto sotto tiro un 
quartiere intero di Roma, 
con la certezza che gli assas
sini non fossero riusciti ad 
andar lontano, che fossero lì, 
e con la speranza di prender
li. Ma non si è ottenuto nulla. 
Forse uno di loro (erano al
meno sei, secondo le testi
monianze) è ferito. Dicono 
che sia stato raggiunto da 
una revolverata sparata dal
la finestra dal palestinesi che 
lavorano con Nemer Ham
mad e che hanno reagito all' 
assalto con le armi. 

In questura ieri sera si par
lava di attentato fascista. Al
la Digos hanno fatto sapere 
che seguono la pista dei 
NAR. Ma il modo come si è 
svolto l'attentato, ricostruito 
direttamente dai testimoni, 
da quelli che erano lì e hanno 
assistito a due, tre minuti in
fernali di spari e di raffiche 
di mitra, dice un'altra cosa: 
dice che il mandante di que
sto barbaro delitto non e in 
Italia, che i sicari, chiunque 
fossero, agivano per conto di 
forze israeliane con l'obietti
vo preciso di uccidere il diri
gente della resistenza pale
stinese. 

Sono arrivati sotto l'abita
zione di Hammad qualche 
minuto dopo le 19 in via Val 
di Cogne. Due erano a bordo 
di una Vespa bianca, ed era
no armati di pistola. Altri 
quattro li coprivano, fermi in 
strada su una Golf, armi in 
pugno e pronti a entrare in 
azione. Cerano anche altri 
terroristi nelle vie che stan
no lì intorno? Questo per ora 
non è stato accertato, ma la 
polizia parla di tre gruppi di 
fuoco. Si sa di certo che due 
dei killer hanno affrontato i 
poliziotti in servizio davanti 
al portone. Erano agenti del
la Digos: Antonio Galluzzo e 
Giuseppe Pilluri, due ragazzi 
di venticinque anni. Li han-

Piero Sansonettì 
(Segue in ultima) 

Sospeso ieri il direttore finanziario Florio Fiorini per l'affare Tradinvest-Ambrosiano 

L'Edi coinvolto nella vicenda Calvi 
Prima della fuga il banchiere compì oscuri spostamenti di capitali - Insistenti voci sulla morte di Carboni 

ROMA — La fine dell'impe
ro di Calvi si sta ripercuoten
do, come un ciclone, nel 
mondo politico e finanziario. 
Ieri pomeriggio, a sorpresa, è 
stata annunciata la sospen
sione di Florio Fiorini dall' 
Incarico di direttore finan
ziarlo dell'Eni. Fiorini, socia
lista legato a Leonardo Di 
Donna, è l'alto dirigente che 
autorizzò 11 prestito di 50 mi
lioni di dollari della Tradln-

vest (finanziaria estera dell' 
Eni) al Banco Ambrosiano 
Andino nonché il finanzia
mento da parte dell'ente con 
altri 60 milioni di dollari del 
Banco Ambrosiano Holding. 
E' impressionante il legame 
tra la sospensione dall'inca
rico di Fiorini (che ufficiai-

Bruno Miste andino 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A FAO. 2 

Forse giunse 
allo scalo 

di Gatwick 
insieme 

con altre 
4 persone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I fatti accertati sono ben poca cosa, ma 11 regno 
delle supposizioni è infinito. Avviata ormai, a modo suo, a far 
da protagonista in quel sensazionale e squallido palcoscenico 
multinazionale del «casi celebri*, anche la strana morte di 
Calvi, a Londra, sta acquistando una sua plausibilità. 

Questa le viene dalla constatazione, ad una settimana di 
distanza, che 11 mistero si va Infittendo anziché dlradarsi.ln 
una metropoli Internazionale che 1 misteri suoi e quelli degli 
altri si è da molto tempo abituata ad osservare con semina 
(Segue m ultima) Antonio Bronoa 
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